Testo del video su Focomediasharing.com "Gesù abbandonato", tratto dal tema di Emmaus Maria Voce a Castel Gandolfo, 7 settembre 2016 "Gesù abbandonato, finestra di Dio, finestra dell'umanità", che riprende stralci di Chiara Lubich


Perché avessimo la Luce Ti facesti cieco.
Perché avessimo l’unione provasti la separazione dal Padre.
Perché possedessimo la Sapienza Ti facesti ‘ignoranza’.
Perché ci rivestissimo dell’innocenza, divenisti ‘peccato’.
Perché sperassimo quasi Ti disperasti...
Perché Dio fosse in noi Lo provasti lontano da Te. 
Perché fosse nostro il Cielo sentisti l’Inferno.
Per darci un lieto soggiorno sulla terra, tra cento fratelli e più, fosti estromesso 
dal Cielo e dalla terra, dagli uomini e dalla natura.
Sei Dio, sei il mio Dio, il 
nostro Dio di amore infinito

Lo so: cadrai. Anch’io cado e spesso e sempre. Ma quando alzo lo sguardo a Lui,
che vedo incapace di vendicarsi perché è fisso in Croce per eccesso d’Amore, mi lascio
accarezzare dalla Sua Misericordia e so che quella sola ha da trionfare in me.
4
A che sarebbe Lui infinitamente Misericordioso? A che? Se non fosse per i nostri
peccati? 
(...) 
Iddio da te non vuole tante cose se non il tuo cuore


Giorno dopo giorno, quando siamo colpiti da piccole o grandi sofferenze 
(...)
sforziamoci di accettarle e di offrirle a Gesù come espressione del nostro amore. 
(...)
Se così faremo, potremo sperimentare un effetto insolito e insperato: la nostra
anima è pervasa di pace, di amore, anche di gioia pura, di luce. Potremo trovare in noi
una forza nuova. Questo ci dirà come, abbracciando le croci di ogni giorno e unendoci
per esse a Gesù crocifisso e abbandonato, possiamo partecipare già da quaggiù alla
sua vita di Risorto.
E, ricchi di questa esperienza, potremo aiutare più efficacemente tutti i fratelli
nostri a trovar beatitudine fra le lacrime, a trasformare in serenità ciò che li travaglia.
Diventeremo così strumenti di gioia per molti, di felicità, di quella felicità a cui ambisce
ogni cuore umano



